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L’impostazione del Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 

 
Nell’ambito delle attività del Piano di Rafforzamento Amministrativo del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti è stata redatta la presente nota di sintesi, relativa al PNIEC, Piano Nazionale Integrato per 
l’Energia e il Clima 

 

 

 

Introduzione  

Il 21 gennaio del 2020 il Ministero dello Sviluppo Economico (ora Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy) ha pubblicato il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2030 (PNIEC), predisposto con il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare (funzioni ora attribuite a diversi ministeri). Il PNIEC è lo strumento fondamentale per cambiare la 
politica energetica e ambientale del nostro Paese verso la decarbonizzazione e fissa degli obiettivi 
vincolanti al 2030 sull’efficienza energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2. 
Stabilisce inoltre target da raggiungere in tema di sicurezza energetica, interconnessioni, mercato unico 
dell’energia e competitività, sviluppo e mobilità sostenibile, definendo precise misure che garantiscano il 
raggiungimento degli obiettivi definiti con l’accordo di Parigi e la transizione verso un’economia a impatto 
climatico zero entro il 2050. 
Il PNIEC è stato inviato alla Commissione Europea in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999.  
Il successivo 14 ottobre 2020 la Commissione UE ha pubblicato la valutazione finale dei PNIEC degli 
Stati membri, contenenti gli opportuni rilievi e raccomandazioni associate a 6 report di approfondimento, 
dedicati alle seguenti tematiche: 

- competitività delle Fonti energetiche rinnovabili; 
- efficienza energetica; 
- energie rinnovabili; 
- mercato interno dell’energia; 
- impatto sui prezzi dell’energia. 

 

La strategia del Piano   

La decarbonizzazione, l’economia circolare, l’efficienza e l’uso razionale ed equo delle risorse naturali 
rappresentano insieme obiettivi e strumenti per un’economia più rispettosa delle persone e dell’ambiente, 
in un quadro di integrazione dei mercati energetici nazionali nel mercato unico e con adeguata attenzione 
all’accessibilità dei prezzi e alla sicurezza degli approvvigionamenti e delle forniture.  
Il Piano è stato strutturato in cinque linee d’intervento, da sviluppare in maniera integrata: dalla 
decarbonizzazione all’efficienza e sicurezza energetica, passando attraverso lo sviluppo del mercato 
interno dell’energia, della ricerca, dell’innovazione e della competitività. 
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Gli obiettivi generali perseguiti dall’Italia con il PNIEC:  

a. accelerare  il  percorso  di  decarbonizzazione,  considerando  il  2030  come  una  tappa 
intermedia verso una decarbonizzazione profonda del settore energetico entro il 2050 e 
integrando la variabile ambiente nelle altre politiche pubbliche; 

b. mettere il cittadino e le imprese (in particolare piccole e medie) al centro, in modo che siano 
protagonisti e beneficiari della trasformazione energetica e non solo soggetti finanziatori delle 
politiche attive; ciò significa promozione dell’autoconsumo e delle comunità dell’energia 
rinnovabile, ma anche massima regolazione e massima trasparenza del  segmento  della  
vendita,  in  modo  che  il  consumatore  possa  trarre  benefici  da  un mercato concorrenziale; 

c. favorire  l’evoluzione  del  sistema  energetico,  in  particolare  nel  settore  elettrico,  da  un 
assetto centralizzato a uno distribuito basato prevalentemente sulle fonti rinnovabili; 

d. adottare  misure  che  migliorino  la  capacità  delle  stesse  rinnovabili  di  contribuire  alla 
sicurezza e, nel contempo, favorire assetti, infrastrutture e regole di mercato che, a loro volta 
contribuiscano all’integrazione delle rinnovabili; 

e. continuare a garantire adeguati approvvigionamenti delle fonti convenzionali, perseguendo la 
sicurezza e la continuità della fornitura, con la consapevolezza del progressivo calo di fabbisogno 
di tali fonti convenzionali, sia per la crescita delle rinnovabili che per l’efficienza energetica; 

f. promuovere  l’efficienza  energetica  in  tutti  i  settori,  come  strumento  per  la  tutela 
dell’ambiente, il miglioramento della sicurezza energetica e la riduzione della spesa energetica 
per famiglie e imprese; 

g. promuovere l’elettrificazione dei consumi, in particolare nel settore civile e nei trasporti, come 
strumento per migliorare anche la qualità dell’aria e dell’ambiente; 

h.  accompagnare l’evoluzione del sistema energetico con attività di ricerca e innovazione che, in 
coerenza con gli orientamenti europei e con le necessità della decarbonizzazione profonda, 
sviluppino soluzioni idonee a promuovere la sostenibilità, la sicurezza, la continuità e 
l’economicità di forniture basate in modo crescente su energia rinnovabile in tutti i settori d’uso e 
favoriscano il riorientamento del sistema produttivo verso processi e prodotti a basso impatto di 
emissioni di carbonio che trovino opportunità anche nella domanda indotta da altre misure di 
sostegno; 

i. adottare, anche tenendo conto delle conclusioni del processo di Valutazione Ambientale 
Strategica e del connesso monitoraggio ambientale, misure e accorgimenti che riducano i 
potenziali impatti negativi della trasformazione energetica su altri obiettivi parimenti rilevanti, quali 
la qualità dell’aria e dei corpi idrici, il contenimento del consumo di suolo e la tutela del 
paesaggio; 

j. continuare   il   processo   di   integrazione   del   sistema   energetico   nazionale   in   quello 
dell’Unione. 
 

Misure orizzontali  
Il perseguimento degli obiettivi generali richiede l’introduzione di politiche e misure orizzontali aggiuntive 
rispetto a quelle specifiche di ciascun settore operativo. Queste a loro volta devono essere strutturate per 
servire gli specifici obiettivi e essere allo stesso tempo funzionali a quelli generali. 
 Le misure orizzontali includono: 

• un’attenta governance del piano che ne consenta l’attuazione coordinata e che garantisca 
unitarietà di azione, in particolare nei tempi e processi di autorizzazione e realizzazione delle 
infrastrutture fisiche, nel coordinamento delle attività per la ricerca e l’innovazione e, più in 
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generale, nel monitoraggio degli effetti del piano in termini di riorientamento del sistema 
produttivo, nonché di costi e benefici. In considerazione della trasversalità del piano, che investe i 
compiti di molte amministrazioni dello Stato, e dell’assetto delle competenze fissato dalla 
Costituzione italiana. Questa governance comprende diversi Ministeri, coinvolgendo, nel rispetto 
dei relativi ruoli, le Regioni, i Comuni, l’ARERA, con la possibilità di integrazione con 
rappresentanti del mondo della ricerca, delle associazioni delle imprese e dei lavoratori. Un 
importante presupposto per una governance del piano efficace ed efficiente è l’ampia 
condivisione degli obiettivi e l’attivazione e gestione coordinata di politiche e misure. Analoga 
condivisione è perseguita in fase di attuazione operativa degli strumenti di implementazione del 
Piano; 

• la valutazione delle azioni necessarie per una effettiva semplificazione dei procedimenti per la 
realizzazione degli interventi nei tempi previsti. Questo, unitamente alla stabilità del quadro 
normativo e regolatorio, compatibilmente con le esigenze di aggiornamento periodico dei percorsi 
delineati, conseguenti all’evoluzione tecnologica e al monitoraggio di costi  e  benefici  delle  
singole  misure,  contribuirà  alla  regolare  progressione  verso  gli obiettivi; 

• l’aggiornamento dei compiti - e, se necessario, la riforma - dei diversi organismi pubblici operanti 
sui temi energetici e ambientali, in modo che i rispettivi ruoli e attività siano tra loro coordinati e 
funzionali agli obiettivi del piano e, più in generale, agli obiettivi di decarbonizzazione profonda 
per il 2050; 

• la promozione di attività di ricerca, anche coinvolgendo i gestori delle reti, sulle modalità per 
sviluppare l’integrazione dei sistemi (elettrico, gas, idrico), esplorando, ad esempio, la possibilità  
di  utilizzare  infrastrutture  esistenti  per  l’accumulo  dell’energia  rinnovabile, anche di lungo 
periodo, con soluzioni efficaci sotto il profilo costi/benefici economici e ambientali; 

• l’integrazione   di   nuove   tecnologie   nel   sistema   energetico,   a   partire   da   quelle 
dell’informazione, per agevolare la generazione distribuita, la sicurezza, la resilienza, l’efficienza   
energetica,   nonché   la  partecipazione  attiva   dei  consumatori  ai   mercati energetici; 

• la disponibilità a valutare strumenti aggiuntivi, se necessari, quali ad esempio la revisione della 
fiscalità energetica, diversificata sulla base delle emissioni climalteranti e inquinanti e comunque 
in linea con gli orientamenti comunitari sul tema, con attenzione alle fasce deboli della 
popolazione e ai settori produttivi che ancora non disponessero di opzioni alternative ai 
combustibili e carburanti tradizionali; 

• la possibilità di utilizzo dei meccanismi di flessibilità della legislazione europea settoriale. 
 
Gli obiettivi specifici 
Per quanto riguarda la strategia relativa a ciascuna delle cinque “dimensioni” del problema energia, fermi 
gli obiettivi e le misure illustrate nei pertinenti capitoli, si riportano di seguito alcuni elementi principali: 
 
Dimensione della decarbonizzazione  
L’Italia intende accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle fonti rinnovabili, promuovendo il 
graduale abbandono del carbone per la generazione elettrica a favore di un mix elettrico basato su una 
quota crescente di rinnovabili e, per la parte residua, sul gas. La concretizzazione di tale transizione 
esige ed è subordinata alla programmazione e realizzazione degli impianti sostitutivi e delle necessarie 
infrastrutture. 
Dimensione dell’efficienza energetica 
Si   intende   ricorrere   a   un   mix   di   strumenti   di   natura   fiscale,   economica, programmatica e  
regolatoria, prevalentemente calibrati per settori di intervento e tipologia dei destinatari. 
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Dimensione della sicurezza energetica  
Per la sicurezza dell’approvvigionamento si intende perseguire, da un lato, la riduzione della dipendenza 
dalle importazioni mediante l’incremento delle fonti rinnovabili e dell’efficienza energetica e, dall’altro, la 
diversificazione delle fonti di approvvigionamento (ad esempio facendo ricorso al gas naturale anche 
tramite GNL, con infrastrutture coerenti con lo scenario di decarbonizzazione profonda al 2050). 
Dimensione del mercato interno 
Si ritiene un vantaggio per l’intera Unione un maggior grado di integrazione dei mercati, e dunque vanno 
potenziate le interconnessioni elettriche e il market coupling con gli altri Stati membri, ma si studieranno e 
svilupperanno anche, vista la posizione geografica dell’Italia, interconnessioni con paesi terzi, con lo 
scopo di favorire scambi efficienti. 
Dimensione della ricerca, innovazione e competitività 
Tre sono i criteri fondamentali che ispirano l’azione su ricerca e innovazione nel settore energetico: 

a. la finalizzazione delle risorse e delle attività allo sviluppo di processi, prodotti e conoscenze che 
abbiano uno sbocco nei mercati aperti dalle misure di sostegno all’utilizzo delle tecnologie per le 
rinnovabili, l’efficienza energetica e le reti; 

b. l’integrazione sinergica tra sistemi e tecnologie; 
c. vedere il 2030 come una tappa del percorso di decarbonizzazione profonda, su cui l’Italia è 

impegnata coerentemente alla Strategia di lungo termine al 2050, nella quale si ipotizzano 
ambiziosi scenari di riduzione delle emissioni fino alla neutralità climatica, in linea con gli 
orientamenti comunitari. 

Parimenti, le misure di sostegno all’innovazione dei settori diversi da quello energetico saranno 
orientate, nell’ottica del Green New Deal, in modo da favorire l’ammodernamento del sistema produttivo 
in coerenza con lo scenario energetico e ambientale di medio e lungo termine. 
Riguardo alla competitività, la strategia di cui ai punti precedenti dovrà essere associata, oltre che 
all’integrazione nel mercato unico, anche a un’attenta regolazione dei mercati energetici, in modo che i 
consumatori e le imprese beneficino dei positivi effetti di una trasparente competizione, e a un oculato 
ricorso ai meccanismi di sostegno dai quali possano conseguire oneri gravanti sulla collettività. 
 
 

Gli aggiornamenti   
Lo scorso  18 gennaio si insediata  la Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, l’organismo che svolge le 
funzioni di valutazione ambientale di competenza statale dei progetti compresi nel Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, di quelli finanziati a valere sul fondo complementare e dei progetti attuativi del 
Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima1. 
Lo scorso 13 dicembre l’Italia ha aggiornato il Piano triennale della Ricerca di Sistema Elettrico. Il Piano 
Triennale dell’Italia della ricerca di sistema elettrico (2022-2024) s’inserisce nello scenario globale con 
l’obiettivo di sviluppare nuovi materiali e tecnologie in grado di contribuire alla riduzione delle emissioni di 
GHG e assicurare il raggiungimento degli obiettivi internazionali per una giusta transizione. Le attività di 
R&S intercettano gli obiettivi generali del PNIEC e s’integrano con il PNRR. 
Lo scorso novembre la Commissione Europea ha pubblicato una “guida” per la revisione dei Piani, 
prevista entro il prossimo giugno, sulla base dei cambiamenti normativi introdotti negli ultimi anni. 
 
 
                                                             
1 Nelle parole dell’ex Ministro della Transizione Ecologica Cingolani, “La Commissione rappresenta un passo avanti 
fondamentale per l’attuazione del PNRR e imprime un’ulteriore accelerazione in particolare nella realizzazione degli impianti di 
produzione di energia da fonti rinnovabili, indispensabili per il compimento della transizione ecologica” 
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Principali obiettivi su energia e clima dell’UE e dell’Italia al 2020 e al 2030 secondo il PNIEC vigente 

 


